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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento intende presentare le principali tematiche che vengono utilizzate nel ragionamento economico e che sono necessarie per comprendere le decisioni degli agenti ed il funzionamento dei mercati. 
Al termine dell’insegnamento lo studente:
[bookmark: _GoBack]1) Sarà in grado di comprendere le principali teorie microeconomiche di base e di descrivere, tramite esse, il comportamento di consumatori e produttori e la loro interazione in diversi mercati; 
2) Saprà applicare le conoscenze teoriche conseguite e determinare (analiticamente e graficamente) come l’interazione tra agenti economici permetta di conseguire e studiare diversi equilibri di mercato; 
3) Riuscirà a valutare autonomamente, tramite gli strumenti forniti, gli effetti di diverse strutture di mercato sul benessere della società e a formulare giudizi circa l’efficienza delle stesse;
 4) Conseguirà la padronanza tecnica e linguistica necessaria a comprendere i principali fenomeni (micro)economici ed a comunicare le proprie conoscenze all’esterno, con la dovuta proprietà espositiva e comprensione tecnica;
5) Possiederà le conoscenze e competenze utili per seguire proficuamente corsi più avanzati di natura economica ed economico-aziendale ed apprendere le estensioni e le ulteriori implicazioni delle teorie microeconomiche acquisite in questo corso.
PROGRAMMA DEL CORSO
–	Introduzione: I principi della (micro)economia, i modelli economici, il funzionamento del mercato.
–	La teoria del consumatore: Vincolo di bilancio, preferenze, utilità e scelte del consumatore. Domanda di mercato, elasticità, equilibrio di mercato.
–	La teoria dell’impresa e della produzione: Vincoli tecnologici, combinazione ottima dei fattori, struttura dei costi. Decisioni di produzione nel breve e lungo periodo, minimizzazione dei costi e massimizzazione del profitto.
–	Equilibrio di un singolo mercato in concorrenza perfetta: Offerta di un’impresa concorrenziale, offerta dell’industria, equilibrio nel breve e nel lungo periodo.
–	Le altre forme di mercato: Monopolio, oligopolio e comportamento monopolistico.
–	Cenni di teoria dei giochi: Strategie dominanti ed equilibrio di Nash; giochi in forma normale e in forma estesa.
Uno dei seguenti approfondimenti.
–	Equilibrio economico generale: Scambio, mercato e teoremi del benessere.
–	I fallimenti del mercato: Esternalità, beni pubblici.
–	Informazione ed incentivi: Selezione avversa e azzardo morale.
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso sarà articolato principalmente in lezioni teoriche. Sono previste anche esercitazioni in cui la classe sarà attivamente coinvolta. La piattaforma Blackboard costituisce un aggiuntivo strumento didattico, consentendo forme di partecipazione attiva degli studenti.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione si basa su prove scritte. L'esame può essere svolto tramite due prove parziali (una prova intermedia ed una prova di completamento) oppure tramite una prova generale. Nel caso in cui l’esame sia sostenuto in due prove parziali, la prova di completamento è prevista esclusivamente durante uno degli appelli della sessione estiva. L’esame viene considerato superato solo se in entrambe le prove lo studente ottiene un voto non inferiore a 18. Il voto finale è dato dalla media aritmetica dei voti ottenuti nelle due prove.
Due sono i criteri valutativi adottati.
Una valutazione circa le conoscenze teoriche acquisite dallo studente, la loro comprensione e la capacità di derivarne le principali implicazioni;
Una valutazione circa la capacità dello studente di tradurre tali conoscenze teoriche in maniera applicata, operazionalizzandole per risolvere autonamente esercizi economici. 
La combinazione di tali criteri valutativi si riflette nella struttura della prova d’esame (sia intermedia che totale). Tutte le prove prevedono sono infatti composte da due parti. La prima parte è costituita da domande che richiedono risposte brevi e mira a valutare il grado di comprensione della parte teorica del corso. La seconda parte è costituita invece da esercizi numerici articolati in sotto-punti, per risolvere i quali gli studenti dovranno dimostrare di essere in grado di risolvere matematicamente alcuni problemi e di interpretarne economicamente i risultati.
La prova intermedia e l’esame di completamento hanno una durata di 60 minuti ciascuno. L’esame generale ha una durata di 120 minuti.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
È consigliata la frequenza del pre-corso di Matematica riservato agli studenti del primo anno. Il corso di Economia Politica (micoreconomia) è annuale e si colloca al primo anno. Sebbene l’insegnamento non preveda prerequisiti, la trattazione degli argomenti con strumenti matematici richiede una basilare conoscenza del calcolo differenziale. Le nozioni di base utili ai fini del corso verrano fornite nell’ambito delle esercitazioni e saranno poi affrontati in modo più completo nel corso di Matematica generale collocate anch’esso al primo anno e svolto parallelamente. 
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione dell’insegnamento in distance learning con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento 
Il ricevimento si svolge il lunedì 18:45-19:45 in via Necchi, 5 ufficio 2103. 
